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A
proposito delle ultime elezioni euro-
pee, il quadro emerso appare final-
mente incoraggiante e leggibile. Dopo
anni di frazionamento delle parti poli-
tiche, per la prima volta sembra che
gli elettori abbiano scelto un sostan-

ziale bipolarismo che salvaguardi pochi partiti. Un
altro aspetto che sembra caratterizzare il momento ri-
guarda la confusione che si è verificata per decenni
negli ideali che reggono normalmente gli equilibri delle
nazioni. Mi riferisco al collante che sino agli anni Ses-
santa del secolo passato era costituito dal senso comune
ridotto dalla rivoluzione studentesca a vacua ed ondeg-
giante sensazione. 
Una gran parte della popolazione del Vecchio Conti-
nente sembra sia tornata alla concezione essenziale
delle proprie radici e che la Gauche con i suoi martel-
lamenti su concetti triti e ritriti come il Gender, l’im-
migrazione, l’ambientalismo a prescindere dai conta-
dini, l’animalismo che ignora il numero dei cinghiali
delle nutrie delle mosche e dei sorci sia rientrata nel-
l’ambito del buon senso. 
Come non capire i milioni di francesi, belgi, olandesi,
finlandesi, norvegesi, svedesi, tedeschi che si sono stan-
cati dell’esempio dei politici transalpini affetti da ge-
rontofilia che hanno creato e sostenuto un sistema in
cui le grandi città hanno i loro quartieri popolati da fa-
natici di importazioni che vogliono che l’Islam costitui-
sca la nuova religione? 
Come ignorare le percezioni di tutti quegli europei che
non reggono più alle vessazioni della lobby del Gender
che vuole che nella sfera sessuale ognuno possa ricono-
scersi in un sesso che prescinde dalle evidenze anato-
miche? E se qualcuno, per il principio dell’analogia, si
percepisse come un’aquila di mare e si lanciasse dal
molo Beverello su un cefalo in nome della potestà di
scelta del proprio essere?
Come è stato possibile il bombardamento sulla materia
da parte di personaggi dello spettacolo che contro il
buon senno si sono fatti inserire due protesi di silicone
sotto i muscoli pettorali pretendendo solo per questo di
essere chiamati “signorina”?
E sull’immigrazione, come sopportare i milioni  di clan-
destini che provengono dal
continente più ricco di mate-
rie prime, di acque potabili e
di risorse naturali in nome
del colonialismo che è finito
tra gli anni Sessanta e Set-
tanta del secolo trascorso?
E cosa dire degli Animalisti
che in nome del loro credo
dogmatico hanno permesso
che un’infinità di ungulati

senza più il controllo dei cacciatori distruggessero le
campagne coltivate da eroici contadini? E gli orsi che
incontrollati sbranano gli escursionisti? E le nutrie che
sbancano gli argini dei canali, dei torrenti e dei fiumi
per scavare le proprie tane? E le pantegane considerate
come risorse da imitare per la loro organizzazione so-
ciale? Ed i cinghiali che a branchi attraversano le
strade cittadine ammazzando i motociclisti?
E cosa dire degli ambientalisti che nauseando il pub-
blico bloccano le grandi vie di comunicazione, lordano
monumenti e pinacoteche e tingono il Canal Grande e
la Fontana di Trevi?
Dall’altra parte della scena politica, ci si chiede come
faccia la nostra Giorgia Nazionale sulle cui qualità
nulla di negativo appare, a sopportare che sul suo carro
possano convivere e partecipare alcuni suoi parlamen-
tari ed alleati. Cosa ne pensano i cittadini dei compor-
tamenti eccepibili di alcuni dei suoi uomini e donne di
punta che non riescono a misurare i passi e a regolarsi
con maggiore prudenza a tutela di un equilibrio e di ciò
che pensano di loro i militanti e gli elettori? 
Allargando il campo delle riflessioni, non sarebbe il
caso che la Meloni pretendesse un momento di comu-
nitaria meditazione da parte di alcuni dei suoi collabo-
ratori? Quali motivazioni aveva il suo parlamentare
che partecipava a feste di fine anno con una pistola che
bene avrebbe fatto a conservare in cassaforte? Il mini-
stro della Difesa che ha partecipato al ricordo del con-
tributo francese alla guerra di liberazione italiana de-
positando corone di fiori presso il cimitero militare fran-
cese di Roma, ha mai sentito parlare delle decine di mi-
gliaia di donne, uomini e bambini italiani stuprati ed
uccisi dai marocchini, tunisini, algerini, senegalesi ag-
gregati al Corpo di Spedizione Coloniale Francese del
generale Juin in Italia tra il 1943 ed il 1944? 
Perché la Meloni non ricorda a se stessa ed ai suoi uo-
mini che il concetto di Famiglia si santifica con i com-
portamenti e non condividendo sodalizi amorosi infor-
mali e liquidi così lontani dall’essenza del Cattolicesimo
che è stato per millenni la nostra stella cometa?
Perché il nostro Primo Ministro, togliendo argomenti
ai suoi nemici, non riorganizza il sistema delle preno-
tazioni in ambito sanitario in maniera che le Regioni,

quasi tutte amministrate da suoi
uomini, facciano le cose a favore
degli ammalati? Perché Giorgia
non fa controllare il mercato dei
prezzi evitando che questi lievi-
tino in maniera vessatoria tra-
sformando i benestanti in pez-
zenti ed i pezzenti in  zavorre so-
ciali per chi è sommerso da te-
statici insostenibili? 

carloni.f2@gmail.com

Per la prima volta sembra che
gli elettori abbiano scelto un
sostanziale bipolarismo che
salvaguardi pochi partiti.

Un altro aspetto che sembra
caratterizzare il momento

riguarda la confusione che si
è verificata per decenni negli

ideali che reggono normalmente
gli equilibri delle nazioni. 
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Bellezza

L
a cellulite è un disturbo che colpisce prevalen-
temente il genere femminile, praticamente il
90% delle donne, vip comprese. Quando arri-

vano la primavera e l'estate i vestiti si accorciano,
le calze vengono lasciate nel cassetto e inizia la
lotta all'odiata cellulite. Per tenerla lontana è im-
portante innanzitutto capire quali sono i diversi
fattori che concorrono a favorirla: fattori genetici,
ormonali, malfunzionamento della circolazione lin-
fatica, sovrappeso, stress, vita sedentaria, difetti
posturali (come il vizio di accavallare le gambe)
abiti troppo attillati, alcol fumo e cattive abitudini
alimentari. La lotta alla cellulite può rivelarsi
tutt'altro che facile. Per combatterla è innanzitutto
necessario apportare dei cambiamenti al proprio
stile di vita. È necessario adottare un'alimenta-
zione sana ed equilibrata, fare attività fisica rego-
lare, cercare di ridurre lo stress ed eliminare il
fumo e il consumo eccessivo di alcol. Fa bene anche
introdurre prodotti cosmetici e massaggi. Quando
la cellulite fatica ad andarsene nonostante il ri-
spetto di queste indicazioni, è possibile ricorrere a
trattamenti di tipo medico, primo fra tutti la car-
bossiterapia, che è una delle migliori risposte al
trattamento della cellulite e delle adiposità localiz-
zate.
La carbossiterapia è un trattamento medico che
utilizza l'anidride carbonica (un gas naturale che il
corpo produce e utilizza nel processo di respira-
zione cellulare) per migliorare la salute e l'aspetto
della pelle. Viene impiegata oltre che per contra-
stare la cellulite, per trattare smagliature, cicatrici,

occhiaie e in generale l'invecchiamento cutaneo. La
carbossiterapia consiste nell'iniezione di CO2 sot-
tocutanea o intradermica utilizzando un ago sottile.
L'anidride carbonica quando viene iniettata ha di-
versi effetti benefici: 1) Vasodilatazione: la CO2
provoca la dilatazione dei vasi sanguigni, aumen-
tando il flusso di sangue nella zona trattata. Que-
sto porta più ossigeno e nutrimenti ai tessuti, mi-
gliorando la loro salute e il loro aspetto; 2) Lipolisi:
ossia la CO2 aiuta a rompere le cellule adipose, ri-
ducendo la quantità di grasso nelle aree trattate;
3) Stimolazione del collagene: per una pelle più ela-
stica e giovane. 
Ogni sessione di carbossiterapia dura solitamente
dai 15 ai 30 minuti, il numero di trattamenti varia
a seconda delle condizioni da trattare, ma di solito
è necessario un trattamento d’urto di 4/6 sedute ad
intervalli settimanali e poi successive 2/4 sedute
ogni 15 gg. Pur essendo un trattamento minima-
mente invasivo, poco doloroso, sicuro ed efficace, va
sempre eseguito da professionisti qualificati. L'ani-
dride carbonica “con tutte quelle, tutte quelle bol-
licine” è un'arma potente contro l'odiata cellulite! .

CONTRASTARE LA CELLULITE
CON LA CARBOSSITERAPIA

DOTT. IVAN LA RUSCA
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La carbossiterapia è un trattamento medico che
utilizza l'anidride carbonica (un gas naturale
che il corpo produce e utilizza nel processo di
respirazione cellulare) per migliorare la salute
e l'aspetto della pelle. Viene impiegata oltre
che per contrastare la cellulite, anche per
trattare smagliature, cicatrici, occhiaie
e in generale l'invecchiamento cutaneo. 









G
rande successo per il Pitti Immagine Uomo
2024, la rassegna internazionale dell’abbi-
gliamento maschile di scena a Firenze

dall’11 al 14 giugno: alla Fortezza del Basso 5
brand campani, in rappresentanza del migliore
menswear napoletano. 
Kiton è al Pitti con Knt e presenta "A Grand Jour-
ney", un viaggio ideale che parte dagli Internazio-
nali di Tennis di Roma, passa per Parigi con il Ro-
land Garros, fa tappa sulla Costiera Amalfitana e
a Capri e finisce nel più esclusivo torneo del mondo,
Wimbledon a Londra: fit asciutto in stile anni 70 in

un gioco creativo che mixa le uniformi degli atleti
ai look del giudice di sedia o di linea. Abbiamo bla-
zer sfoderati in fresco di lana con l'inedito emblema
a forma di pallina stilizzata e le tre lettere Knt sul
taschino, gilet con trecce, cardigan e bermuda con
l'aggiunta di qualche dettaglio da clubhouse come
la varsity jacket. Immancabile il cappellino con vi-
siera, anch'esso con lo stemma. La maglieria di co-
tone superior è predominante nella collezione e
polo e t-shirts sono in fresco piquet, perfetto per l'e-
state. La palette, infine, è precisa e decisamente
tennistica: bianco ottico, blu oceano e verde prato.  

Al Pitti l’uomo del futuro

i’M LUGLIO-AGOSTO 2024

20

I’MmodaI’M

In vetrina a Firenze brand campani 
L'evoluzione della moda maschile internazionale 
af=co^k`bp`^=o^pm^slil



Briglia 1949 lancia una stagione
di stile sartoriale e praticità mo-
derna, con una vasta gamma di
nuovi modelli e tessuti, in parti-
colare vestibilità più comode e
comfort, dalla vita più alta e con
dettagli di grande praticità, come
le cinture elasticizzate. Dai tes-
suti di ispirazione british al ver-
satile "active linen", lavabile in
lavatrice e anti-grinza, la colle-
zione spazia tra seersucker a
righe, cotoni super soft e leggeri,
e jersey di cotone morbidissimi.
Le atmosfere di colori mixano sa-
pientemente toni naturali come
grigio perla, beige e camel con to-
nalità estive come giallo burro,
verde menta, arancio e viola
malva. Inoltre, verrà data una
particolare attenzione alla ca-
psule denim, dove i classici mo-
delli a cinque tasche e sartoriali
sono reinterpretati con cura e me-
ticolosità, utilizzando una varietà
di tessuti come twill di cotone,
chambray e jacquards.  
Liu Jo, invece, celebra il suo spi-
rito contemporaneo grazie alla
creazione di capi versatili e adatti
a diverse occasioni d’uso. Attra-
verso uno sguardo attento alle
tendenze e un impegno nella ri-
cerca dei materiali, la linea ma-
schile valorizza la cultura e l’ec-
cellenza campana nel menswear.
“In questi anni, le collezioni Liu
Jo Uomo si sono sviluppate co-
stantemente raggiungendo posi-
zioni importanti nel segmento
premium, nel mercato domestico
e in alcuni selezionati paesi euro-
pei. Ora il gruppo intende raffor-
zare ulteriormente l’espansione
nei mercati esteri, in particolare
in quelle aree dove è già consoli-
data la presenza del brand con le
linee femminili”. 
Seinse propone una linea dall'ar-
monia cromatica perfetta che fa-
vorisce il gioco delle "infinite com-
binazioni”: i colori principali spa-
ziano dai toni rilassati di un pa-
norama costiero a quelli più de-
cisi della pianura estiva. L'az-
zurro polveroso si mescola al tono
della sabbia del deserto e al verde
salvia di incontaminate vegeta-
zioni, proponendo un viaggio di
ispirazione coloniale, la cui co-
lonna sonora è una playlist dal
sapore indie rock inglese.
Comfort e versatilità caratteriz-
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zano le forme della collezione, linee
pulite impreziosite da dettagli che
rendono i capi unici e riconoscibili.
L'uomo Seinse può decidere libera-
mente se indossare un look casual
o elegante assecondando il suo
"State of mind" che è alla base della
filosofia del marchio. L'utilizzo
delle fibre naturali, come il lino e la
scelta di cotoni organici, si affianca
a capi tinti con pigmenti naturali,
uno sguardo verso un futuro di-
verso che non rinunci alla qualità e
alla durata del prodotto. Accurata
manifattura, bottoni pregiati,
stampe all over mai banali comple-
tano la mission del marchio confe-
rendo un look sempre contempora-
neo e sofisticato.  
Sartorio presenta la collezione Pri-
mavera Estate 2025, proponendo
una nuova interpretazione del
denim con camicie leggere in tona-
lità sorbetto e motivi a righe sottili.
Un sorprendente mix di giallo e sfu-
mature color terra caratterizza bla-
zer e pantaloni, apportando calore
e versatilità alla collezione. Per ce-
lebrare la tradizione, Sartorio pre-
senta giacche raffinate a righe gri-
gie in lino ed eleganti motivi Prin-
cipe di Galles in bianco e nero, rivi-
sitati in chiave contemporanea. 
Baronio, brand 100% italiano, an-
nuncia la collezione SS25 realizzata
con una meticolosa ricerca di tes-
suti pregiati e di fantasie esclusive
che contraddistinguono la colle-
zione estiva trasmettendo l’arte e la
tradizione partenopea e vestendo
l’uomo con un’identità unica e ricer-
cata. 

i’M LUGLIO-AGOSTO 2024
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SartorioSeinse

Baronio
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Grande successo per il Pitti
Immagine Uomo 2024, la rassegna
internazionale dell’abbigliamento
maschile di scena a Firenze dall’11

al 14 giugno: alla Fortezza del Basso
5 brand campani, in rappresentanza
del migliore menswear napoletano. 
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“La nostra mission da sempre è portare
le tendenze delle passerelle nei guar-
daroba di tutte le donne. Alla base del
nostro successo ci sono le persone, che

sono la risorsa più importante per un brand come il
nostro che tiene a cuore i diritti umani, specialmente
delle donne lavoratrici". Camomilla Italia compie 50
anni e per festeggiare il traguardo lancia Continuus,
una linea di tailleur disponibili 12 mesi l'anno, in 3
varianti di colore, per dominare il segmento del
dailywear. A raccontarci i dettagli del progetto è il di-
rettore creativo Giorgia Pierro. 

Per Camomilla Italia 50 anni di storia, stile,
successi e moda. Cosa ha rappresentato questo
primo mezzo secolo di vita per l'azienda? 
Sicuramente 50 anni sono un traguardo importante,
dall'apertura del primo punto vendita a Napoli in via
Pessina, ad oggi con circa 200 punti vendita sull’intero
territorio nazionale; ma sono anche un nuovo inizio, ci

piace essere sempre in evoluzione. Il nostro è uno "stile
democratico" perché consente ad ogni donna di seguire
la moda secondo il proprio stile personale. La flessibi-
lità è il valore aggiunto imprescindibile per un brand
di abbigliamento che si evolve insieme alle sue clienti
e ai cambiamenti di tendenza e di mercato. 

Collezione estiva: colori, look, ispirazioni,
come sta andando nei negozi? 
La collezione estiva ci sta dando importanti soddi-
sfazioni, le nostre clienti sanno che da noi possono
trovare outfit per ogni esigenza e occasione. Inoltre,
per la ricorrenza del 50esimo anniversario, ab-
biamo deciso di rielaborare alcuni dei nostri modelli
consolidati e delle stampe provenienti da collezioni
di stagioni particolarmente importanti per la storia
dell'azienda. È stato bello riaprire il guardaroba
Camomilla Italia, ritrovare i capi iconici e donargli
nuova linfa: tutto il progetto archivio è stato co-
struito con questo intento. La cartella colori in

1974-2024: 50 anni per il brand made in Italy .
Il direttore creativo: “Stile democratico per tutte le donne”

af=co^k`bp`^=o^pm̂ slil
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Buon compleanno
CAMOMILLA ITALIA



linea con le tendenze moda Spring/Summer 2024
è composta da una contrapposizione di colori forti
e vibranti, accostati ad una palette di toni neutri e
naturali che ben esprimono il gusto di Camomilla
Italia, contaminato da molteplici stimoli e in-
fluenze che si sovrappongono e si evolvono, di sta-
gione in stagione. 

Un anticipo della collezione invernale: come
vestiremo? 
Anche durante la stagione invernale intendiamo pro-
seguire l'excursus di capi e modellistiche per noi for-
temente rappresentativi del nostro heritage. È ancor
più evidente il valore e la rilevanza del Made in Italy,

del tailleur e del cappotto, ancor più attenzione viene
data alla scelta delle composizioni e alla manifattura
mediante la proposta Laboratorio che, rispetto alle
scorse collezioni, avrà un'offerta più ampia. In più,
sono entusiasta di anticiparvi un'altra importante
novità: la linea Continuus, che sará connotata da
un'attitudine smart, capace di rispondere a molte-
plici necessità, timeless, immune al cambiamento
delle tendenze moda e simbolica perché rappresen-
tativa di una donna contemporanea, multitasking. 

Quali sono i progetti futuri per Camomilla Ita-
lia? 
All'interno di Camomilla Italia è in atto una vera e
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All'interno di Camomilla Italia è in atto una vera e propria politica di rivoluzione
che attraversa tutte le aree principali, dall'assetto di collezione,

che verrá strutturato in maniera sempre più contemporanea lavorando
alla profondità delle taglie e alle varianti di colore per ogni singolo riferimento.“

“
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propria politica di rivoluzione che
attraversa tutte le aree principali,
dall'assetto di collezione, che verrá
strutturato in maniera sempre più
contemporanea lavorando alla
profondità delle taglie e alle va-
rianti di colore per ogni singolo ri-
ferimento, fino a coinvolgere poli-
tiche di prezzo che ben rispondono
alle attuali esigenze di mercato,
puntando l'asticella sempre più in
alto, verso il segmento premium,
in cui vi è una proposta di valore
con un giusto rapporto
qualità/prezzo. Anche la rete ven-
dita è attualmente sottoposta ad
un frenetico processo di aggiorna-
mento, sia per quanto riguarda lo
store fisico, sia per il digital, che
continua a crescere esponenzial-
mente. 

Ambiente, inquinamento, fast
fashion: cosa fa Camomilla
Italia per essere green? 
Dal punto di vista della sostenibi-
lità Camomilla Italia sta attuando
dei cambiamenti importanti. È
fondamentale in questo momento
storico riuscire a stare al passo dei
progressi relativamente alle que-
stioni tecnologiche e alle questioni
ambientali, due concetti che sem-
brano del tutto contrapposti ma
che invece si fondono sinergica-
mente, nell'intento di migliorare
la qualità di vita e la produttività
delle aziende. È già noto il nostro
impegno nei confronti del paese,
attraverso la scelta di consolidare
parte della produzione Made in
Italy, a sostegno della nostra eco-
nomia, con un impatto ambientale
meno invasivo ed una produzione
più consapevole. Allo stesso tempo
sempre più attenzione viene data
alla scelta di materie prime natu-
rali, o a basso impatto ambientale,
rese note da un packaging esplica-
tivo. Strumento fondamentale
nello sviluppo delle ultime colle-
zioni si è rivelato il bilancio di so-
stenibilità, grazie al quale riu-
sciamo a monitorare tutti gli ele-
menti che hanno un impatto posi-
tivo dal punto di vista economico,
ambientale e sociale. Siamo fer-
mamente convinti che la crescita
passi per la cooperazione e non at-
traverso la competizione, ogni sin-
golo elemento del team riesce a
dare il meglio di sè in un ambiente
stimolante e coalizzato. .

La nostra mission da sempre
è portare le tendenze delle
passerelle nei guardaroba di

tutte le donne. Alla base del nostro
successo ci sono le persone, che sono la
risorsa più importante per un brand
come il nostro che tiene a cuore
i diritti umani, specialmente
delle donne lavoratrici.

“
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I’Marte

Palazzo Donn’Anna
Teatro di suggestive e intricate vicende 



A
i piedi della collina di Posillipo, ubicato nell’o-
monimo Largo, si erge l’iconico Palazzo
Donn’Anna, uno dei luoghi simbolo di Napoli.

Un edificio imponente che racconta una storia trava-
gliata, avvolta nel mistero, che contribuisce a rendere
tutto il fascino delle seducenti storie che in questo spi-
golo di terra affacciato sul mare hanno trovato il loro
scenario perfetto.
Le origini del palazzo risalgono alla fine degli anni
trenta del 1600, quando venne innalzato per la vo-
lontà della nobildonna Anna Carafa, consorte del vi-

ceré Ramiro Núñez de Guzmán, duca di Medina de
las Torres. Il progetto porta la firma del più impor-
tante architetto dell’epoca, Cosimo Fanzago, che nel
1642 mise a punto un disegno secondo i canoni del ba-
rocco napoletano e che prevedesse, tra le altre cose,
anche un doppio ingresso, uno sul mare ed uno dalla
via carrozzabile che si estendeva lungo la costa di Po-
sillipo. Prima della fine dei lavori di restauro, fu or-
ganizzato un grande evento per inaugurare il Palazzo
al quale partecipano tutte le famiglie nobili della città
di Napoli, tuttavia l’architetto Fanzago non completò 33
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Miti e leggende affondano le loro radici in epoche lontanissime
e incontrano le vicende di due nobildonne, ricordate dalla memoria

collettiva per il loro vissuto eccentrico e disinibito. 
mai i lavori del Palazzo per via della prematura scomparsa di
Donn'Anna, avvenuta nel contesto di insurrezione popolare a
causa della (temporanea) caduta del viceregno spagnolo, con
la conseguente fuga del marito della stessa verso Madrid.
Oggi appare come una grossa rovina affacciata sul golfo, che
si confonde tra i resti delle ville romane, una “roccaforte” ricca
di suggestione e fascino da cui si può ammirare il grande tea-
tro che si apre a picco sul mare.
Passando da arco in nicchia e di salone in terrazzo, Palazzo
Donn’Anna è come un avamposto verso la città, parte inte-
grante del grande corpo di Napoli, perfettamente inserito in
quell’anfratto di collina che ammaliò pensatori, artisti e scrit-
tori di tutt’Europa.
Il palazzo subì alcuni danni durante la rivolta di Masaniello
del 1647 e durante il terremoto del 1688. Nel corso del XIX se-
colo sono stati numerosi i passaggi di proprietà che lo hanno
fatto diventare prima una fabbrica di cristalli, poi un albergo,
successivamente sede della Banca d'Italia. Attualmente il pa-
lazzo è suddiviso tra i proprietari e ha come unica destinazione
d’uso quella di abitazione privata. 
Sulla storia di Palazzo Donn’Anna sono stati versati fiumi di
inchiostro che hanno generato leggende e racconti che ancora
oggi rinnovano il mistero che lo avvolge. Questi miti e leggende
affondano le loro radici in epoche lontanissime e incontrano le
vicende di due nobildonne, ricordate dalla memoria collettiva
per il loro vissuto eccentrico e disinibito. La prima di queste è
la celebre Regina Giovanna II D’Angiò, che visse nel Regno du-
rante la prima metà del 1400. Lei passò agli annali per il suo
indomabile desiderio d’amore che la spingeva a circuire gio-
vani avvenenti. Palazzo Donn’Anna era congeniale per le op-
portunità fornite dal doppio ingresso che avrebbe garantito co-
mode vie di fuga e l’anonimato degli avventori consentendo,
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così, notti di passione lontano da occhi indiscreti. La
leggenda narra che le anime di questi sciagurati
amanti tuttora si aggirino nei sotterranei dell'antica
dimora, da dove emettono lamenti travagliati, soprat-
tutto di notte.
Palazzo Donn’Anna, durante il ‘600, ben due secoli
dopo le piccanti storie sulla regina Giovanna, fu ac-
quistato dalla famiglia Carafa di Stigliano, entrando
a parte della cospicua dote della duchessa Donna
Anna Carafa, proprietaria esclusiva del Palazzo a cui
diede il suo stesso nome. Le vicende romanzesche che
riguardano questo personaggio s’intrecciano con sto-
rie di amori e gelosie, feste e sfarzi, nonché premature
scomparse, alimentate anche dall’atmosfera miste-
riosa che avvolge la struttura: un edificio rimasto in-
compiuto e diroccato, dove le finestre illuminate si
spalancano come occhi sulla notte sospesa tra il mare
e la collina.
Il Palazzo è il punto di attracco di una delle più celebri
leggende napoletane scritte da Matilde Serao, la
quale racconta nel suo “Leggende napoletane”, di un
episodio verificatosi proprio a Palazzo Donn’Anna. In

occasione di una festa, la boriosa padrona di casa al-
lestì un teatrino per una rappresentazione alla quale
presero parte alcuni suoi ospiti. Tra gli attori vi era
la nipote Donna Mercedes de las Torres che recitava
nei panni della schiava innamorata del suo padrone,
a sua volta interpretato da Gaetano di Casapesenna,
compagno della nobildonna. La messinscena si con-
cluse con il tradizionale lieto fine e lo scambio del
bacio tra i due protagonisti, un gesto nel quale
Donn’Anna riconobbe del tenero, innescando in lei
una incontenibile gelosia. Ne derivarono giorni di ac-
cesi litigi e ingiurie furiose fra le due donne che cul-
minarono nella improvvisa e misteriosa sparizione
della giovane Mercedes. Si volle far credere che la gio-
vane donna prese i voti, rifugiandosi in convento, ma
l’innamorato Gaetano non cadde nei tranelli
Donn’Anna e cercò la sua amata in tutti i regni, fino
a trovare morte in battaglia.
La storia narra che nel Palazzo si intravedano ancora
il fantasma di Donna Anna di Carafa che perseguita
i due sfortunati amanti, Mercedes e Gaetano, ricom-
ponendo la folle danza d’amore e gelosia..

La Regina Giovanna II D’Angiò passò agli annali per il suo
indomabile desiderio d’amore che la spingeva a circuire giovani

avvenenti. Palazzo Donn’Anna era congeniale per le opportunità
fornite dal doppio ingresso che avrebbe garantito comode

vie di fuga e l’anonimato degli avventori.
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Francesco Paolantoni. Nato a Napoli
il 3 marzo 1956. Era il famoso Cupido in
“Indietro tutta!” di Renzo Arbore.
A teatro lo ricordiamo nelle commedie
di Salemme “La gente vuole ridere”,
“Killer” e “Io e lui”. Al cinema ne
“L’amore molesto”, “Baci e abbracci”,
“Terra bruciata”, “Liberate i pesci” che
gli è valso il Nastro d’Argento come
miglior attore non protagonista.
Tra le trasmissioni tv, “Tale e quale
show”, “Che tempo che fa”
e “Stasera tutto è possibile”.



R
educe da un irrefrenabile successo in tv,
Francesco Paolantoni è tornato prepoten-
temente sulla cresta dell’onda in età ma-
tura, quando ormai si era adagiato su una

vita tranquilla fatta di teatro e piccole cose. Un suc-
cesso inaspettato che lui affronta con gratitudine
ma anche senza esaltazione, grazie alla maturità
che ha raggiunto ed anche a quel pizzico di cinismo
che lo porta a ridimensionare sempre tutto e a
guardare la vita con il distacco e fatalismo tipico
dei napoletani veraci.

Francesco è stato un inverno di lavoro senza
sosta. Ci fai un sunto?
È stato un inverno pieno, con le trasmissioni “Sta-
sera tutto è possibile”, “Tale e quale show”, L’ac-

chiappatalenti” con Milly Carlucci, e poi la tour-
nee in teatro del mio spettacolo “O Tello, o io”,
scritta, diretta e interpretata da me. In estate mi
metto un po’ in pausa dalla tv, ma mi devo dedi-
care alla scrittura di un film per Amazon Prime,
che è il seguito del film “Dobbiamo stare vicini”
con Biagio Izzo e Paolo Conticini. Ci sono tre sce-
neggiatori ed io ci metto mano per un po’ di spiri-
tosaggini varie. A Gennaio Febbraio dovrei ri-
prendere “Stasera tutto e possibile” e poi dovrei,
ma non è ufficiale, essere tra i concorrenti di “Bal-
lando con le stelle”.

In quale, di tutte queste dimensioni, ti senti
più a tuo agio?
A me piace molto fare questo mestiere e credo che

FRANCESCO

PAOLANTONI
“Sono un fortunato cialtrone”
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comprenda tutte queste cose. Chi fa l’at-
tore, deve sapersi misurare con tutto ciò e
avere le corde necessarie per farlo. Certo,
a teatro mi sento proprio a casa, perché è
lì che sono nato.

Cosa è per te il divertimento?
Il divertimento è soprattutto vedere gli
altri divertirsi. È l’estrema soddisfazione,
il raggiungimento dello scopo, il risultato
massimo del mio lavoro. 

Tu ti diverti nel privato, o hai quella
vena di malinconia che caratterizza
tutti i comici?
Io mi diverto abbastanza in generale, ma
sicuramente i comici hanno quella vena di
inquietudine che non è un luogo comune.
Io tendo a nasconderla anche a me stesso.
Il mio lavoro è certamente un modo per
esorcizzare quella sottile inquietudine, che
però è anche il motore di questo mestiere.
La serenità assoluta fa venir meno la crea-
tività.

Come definisci questa fase della tua
vita?
Questa fase è sicuramente inaspettata e
sorprendente. Capita molto raramente di
tornare così prepotentemente sulla cresta
dell’onda, è una cosa preziosa. Io mi ero
abbastanza perso ed anche rassegnato. 

Pensi sia stata più fortuna o merito?
Ci sono tante componenti: l’occasione giu-
sta, la fortuna, e certamente un po’ di ta-
lento di fondo che non può mancare. La
mia occasione importante è stata sicura-
mente la trasmissione “Stasera tutto è
possibile”, che mi ha dato la possibilità di
mostrarmi per quello che sono, uno che fa
commedia dell’arte, un improvvisatore. 

Come lo affronti questo momento di
gloria?
Mi godo questo momento prezioso con
un’esaltazione diversa rispetto a quella dei
trent’anni, affronto tutto con lo spirito di
chi è maturo e strutturato. Il miracolo che
mi appaga di più è vedere bambini,
mamme e nonne che mi dicono “grazie”.

Come hai affrontato invece i momenti
bui della vita?
I momenti difficili li ho sempre affrontati
in maniera serena, non mi sono mai dispe-
rato per la mancanza di alcune cose, sono
uno abbastanza pigro quindi non avevo il
dolore della mancanza. Ho sempre fatto i
miei spettacoli, ma senza quella smania di
dover avere di più. Ero anche un po’ ras-
segnato, ma una rassegnazione non fru-
strata. 

Non ho mai avuto l’esigenza di metter
su famiglia, sto bene da solo. Non so se

questa mia reticenza alla famiglia
affondi in qualche dolore infantile, dovrei

indagare. Forse ha influito la perdita
dei miei genitori quando avevo 20 anni. 

““
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Questa filosofia di vita è tipica del napole-
tano…
Sono intriso della filosofia napoletana, non mi ab-
batto mai e godo delle piccole cose, in cui mi rifugio. 

Come hai vissuto l’era dei social?
Sono un “ragazzo” social, ho affrontato con molto
divertimento questa nuova dimensione, faccio quo-
tidianamente video con cavolate che in altri ambiti
non potrei fare. Il problema è che i social sono
anche un buco nero di gente malata e frustrata che,
nascondendosi dietro la tastiera, sfoga la propria
insoddisfazione. Ma io mi diverto a rispondere
anche agli haters. Del resto, se non hai haters, nun
si nisciun!

Non hai mai sentito l’esigenza di metter su fa-
miglia?

Non ho mai avuto l’esigenza di metter su famiglia,
sto bene da solo. È grave quando si sta con gli altri
per necessità, invece io sto bene con me stesso. Non
so se questa mia reticenza alla famiglia affondi in
qualche dolore infantile, dovrei indagare. Forse ha
influito la perdita dei miei genitori quando avevo
20 anni. La mia unica sorella, di dodici anni più
grande, che è stata un po’ la mia seconda mamma,
è andata fuori poco dopo, quindi sono rimasto total-
mente solo con non pochi problemi. I grandi dolori,
però, ti danno la forza di superare tutto, anche i
momenti economicamente difficili.

Che ricordo hai di tua sorella?
Mia sorella mi ha sempre portato al cinema facen-
domi scoprire questa mia passione da bambino. De-
sideravo fare l’attore americano di avventura. Ho
sempre inseguito questo sogno.

Sono un fortunato cialtrone. Riconoscendo alcuni talenti artistici che ho,
credo di avere più di ciò che merito. Mi sento fortunato e anche

cialtrone perché gioco molto col mio mestiere. Ho più puntato sul
talento che sullo studio, se le cose mi vengono naturali bene, altrimenti

non le forzo. Ho puntato a divertirmi più che a prepararmi.“
“
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Hai fede?
Non ho fede in Dio e non ho fede
nell’umanità. Come potrei cre-
dere nelle religioni che sono in-
ventate dagli uomini in cui non
credo? La forma di filosofia che
rispetto di più è il Buddismo, che
guarda caso non è una religione. 

Perché questa idea negativa
dell’umanità?
L’umanità si rivela sempre peg-
gio. C’è una percentuale altis-
sima di uomini cattivi, pessimi.
Ci vorrebbe più rispetto per il
prossimo, che è fondamentale. In
realtà non solo non c’è rispetto,
ma è insito nell’animo umano go-
dere nell’infierire sugli altri. Le
bestie non hanno questo istinto
di far del male, lo fanno solo per
la sopravvivenza. 

La morte ti spaventa?
Più che la morte, mi fa orrore la
vecchiaia. La trovo una cosa molto

volgare. Il corpo che si disfa, la
testa che ti abbandona: è una vol-
garità, è una cosa insopportabile.
La morte non mi spaventa perché
credo che da vecchi, a un certo
punto, quasi si desideri quando la
volgarità incombe e non ce la fai
più. Poi penso che dopo non ci sia
nulla, ti spegni e basta. Sono favo-
revole assolutamente all’eutana-
sia.

Come ti definisci?
Sono un fortunato cialtrone. Ri-
conoscendo alcuni talenti arti-
stici che ho, credo di avere più di
ciò che merito. Mi sento fortu-
nato e anche cialtrone perché
gioco molto col mio mestiere. Ho
più puntato sul talento che sullo
studio, se le cose mi vengono na-
turali bene, altrimenti non le
forzo. Ho puntato a divertirmi
più che a prepararmi. Sono asso-
lutamente un fatalista.

Più che la morte, mi fa orrore la vecchiaia. La trovo una cosa
molto volgare. Il corpo che si disfa, la testa che ti abbandona:

è una volgarità, è una cosa insopportabile. “
“
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D
ue aperture nell'anno in corso, la partecipazione al
Pitti Immagine Uomo e l'obiettivo, entro i prossimi
anni, di arrivare ad aprire dei punti vendita a Lon-
dra, Parigi e Berlino. Continua la corsa di Gazzar-
rini: il menswear del Gruppo GGM Italia apre
l'anno in bellezza, annunciando le aperture di Ser-

ravalle e Agira e proponendo due collezioni, la Spring-Summer e
la Fall-Winter, all'insegna del casual chic. 

Com'è andato il 2023 e come sta andando il 2024? 
Il brand è attento ad ogni cambiamento, è anticipatore di tendenze,
amante del dettaglio, è animato da una continua ricerca e da co-
stante sperimentazione, si fa portavoce di messaggi in cui la tradi-
zione convive con la contemporaneità, il passato rinasce nel futuro
e la sartorialità si sposa con l'avanguardia. Ed è così che, stagione
dopo stagione, l'uomo Gazzarrini assume forme sempre diverse ed
esprime nuove dimensioni identitarie. 

Quali sono le novità di Gazzarrini? 
Il mercato dell'abbigliamento maschile è in continua evoluzione, con 51
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Dopo le aperture di Serravalle e Agira 
il brand punta alle capitali europee 

Casual chic per
GAZZARRINI
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i consumatori sempre più esigenti
e alla ricerca di prodotti di alta
qualità e di tendenza. In questo
contesto, è fondamentale per il
marchio sviluppare una strategia
di sviluppo retail efficace. Nell'ul-
timo periodo abbiamo inaugurato
i nostri nuovi store di Serravalle,
in provincia di Alessandria e
Agira, in provincia di Enna, in Si-
cilia. Per il 2025 l'obiettivo è quello
di essere sempre più presenti sul
territorio nazionale. Mettere il
consumatore al primo posto nella
mission dell'azienda è un elemento
cruciale per il successo della
stessa. Creare un rapporto umano
autentico e significativo con i con-
sumatori richiede comprensione,
comunicazione, esperienza del
cliente straordinaria, personaliz-
zazione e responsabilità sociale.
Investire nel rapporto umano con
i consumatori non solo porta a un
maggior successo commerciale, ma
crea anche una connessione dura-
tura basata sulla fiducia e sulla re-
ciproca soddisfazione. 

Ci parli della collezione
estiva, a cosa si ispira? 
La collezione summer Gazzarrini
è figlia dei tempi, l'estetica ha un
sapore vintage con capi che si
adattano perfettamente ad ogni
contesto. Ricerca, abilità proget-
tuale e avanguardia nelle tecniche
di produzione sono aspetti che
preserviamo con gelosia nel lavoro
di tutti i giorni e che proiettiamo
in ogni progetto. Una profonda vo-
cazione alla sperimentazione e
alla ricerca, sono questi i tratti
che distinguono il brand Gazzar-
rini all’interno dello scenario della
moda maschile. Dalle tecniche
produttive ai materiali, dal design
alle strategie di comunicazione,
quello di Gazzarrini è un approc-
cio al prodotto fortemente innova-
tivo, che si unisce a una grande
capacità di fondere la tradizionale

52

La collezione summer Gazzarrini è figlia dei tempi, l’estetica
ha un sapore vintage con capi che si adattano perfettamente
ad ogni contesto. Ricerca, abilità progettuale e avanguardia

nelle tecniche di produzione sono aspetti che preserviamo
con gelosia nel lavoro di tutti i giorni e che proiettiamo in ogni progetto. “

“
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Un casual chic rinnovato, addolcito da colori neutri, incattivito dalle misteriose nuance
di blu e nero in un mix di capi formali ed informali, nel tentativo di creare

immagini contemporanee, abbondanti per i top, coprenti, avvolgenti,
affusolate per i bottom pratici e performanti. La collezione

autunno inverno 2024/2025 parla infatti di un uomo che fa scelte precise,
indipendenti, fuori dal coro, è forte il desiderio di distinguersi e di essere! “

“
esperienza del Made in Italy con le tendenze con-
temporanee. 

E invece la collezione invernale? 
Un casual chic rinnovato, addolcito da colori neu-
tri, incattivito dalle misteriose nuance di blu e
nero in un mix di capi formali ed informali, nel
tentativo di creare immagini contemporanee, ab-
bondanti per i top, coprenti, avvolgenti, affusolate
per i bottom pratici e performanti. La collezione
autunno inverno 2024/2025 parla infatti di un
uomo che fa scelte precise, indipendenti, fuori dal
coro, è forte il desiderio di distinguersi e di essere!
Off-white, moro, blu, nero sono le basi di colore de-
clinate negli shape morbidi ed accoglienti di cap-
potti, maglieria, pantaloni. Cotoni ritorti, i raffi-
nati fresco di lana, i cardati, sono i materiali su
cui si sviluppa il ricercato total look di Gazzarrini,
rispettando i codici storici del brand, un casual

sartoriale ma proiettandoli nel futuro, con l'obiet-
tivo di creare capi moderni, per ogni occasione. 

Cosa c'è nel futuro di Gazzarrini? 
Queste prime stagioni ci hanno fornito ottimi ri-
scontri e tanta fiducia per i progetti futuri, ab-
biamo consolidato la presenza negli Emirati Arabi
con partnership nelle migliori boutique di Dubai.
Uno di questi è sicuramente l'espansione del no-
stro progetto retail con nuove aperture nelle prin-
cipali capitali Europee come Parigi, Londra e Ber-
lino. Lo sviluppo retail è un processo complesso
che richiede l'adozione di una strategia integrata
che tenga conto delle esigenze dei consumatori,
delle tendenze del mercato e delle opportunità of-
ferte dai nuovi canali di vendita. Con una strate-
gia efficace si possono raggiungere i loro obiettivi
di crescita e consolidare la propria posizione sul
mercato..
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ISCHIA
Tra mito e storia
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I
l mito di Ischia, l’isola più grande del Golfo di
Napoli, riecheggia dai tempi degli antichi Greci
e racconta le sorti di Tifeo, un gigante dalle
sette teste e dagli occhi di fuoco, che, punito da
Zeus, fu costretto a sorreggere l’intera isola. A
ogni tentativo di ribellarsi - si narra - l’isola vi-

veva una terribile scossa di terremoto. I greci la chia-
marono Pithecusa, l’isola delle scimmie oppure, secondo
un’ipotesi più accreditata “grande vaso” come quelli che
venivano prodotti fin dai tempi più antichi. Furono
Omero, Archiloco e Simonide di Amorgo a chiamarla in-
vece “Arime” che Virgilio tradusse in “Inarime” “terra
di fuoco” in virtù delle numerose fumarole ancora oggi
attive. I Romani la chiamarono, invece, l’isola Aenaria,
nome che deriva dalla leggendaria avventura di Enea
che qui vi approdò così come raccontato dall’Historiae
Naturali di Plinio. Il termine Ischia comparve la prima
volta in una lettera datata 813; a firmarla era Papa
Leone III che chiedeva a Carlo Magno un aiuto contro
le forze dei saraceni che avevano saccheggiato l’isola.
Probabilmente, quest’ultimo appellativo che ha poi
preso il sopravvento deriva da insula, isola appunto, di-
venuta “iscla” nel Medioevo.
Si tratta di un’isola vulcanica, in origine collegata al
continente e staccatasi dalla terraferma a seguito di
numerose eruzioni che la fecero emergere dal mare.
È suddivisa in sei comuni, ognuno dei quali presenta
caratteristiche che la rendono meta incontrastata del
turismo in Campania. Ischia è il comune più popoloso
dei sei, è il luogo in cui si trova il principale porto del-
l’isola a cui attraccano tutti gli aliscafi e i traghetti
provenienti da Napoli, Pozzuoli, Procida e le altre lo-
calità dei dintorni. È il cuore pulsante dell’isola, con
ristoranti, bar, locali notturni, negozi e agenzie turi-
stiche. Qui passanti e villeggianti si ritrovano all’ora
dell’aperitivo che popola la Rive Droite, la Riva Destra
del porto. La sera la movida si sposta in Via Roma e
poi in Corso Vittoria Colonna, la strada pedonale co-
steggiata di negozi e botteghe, che restano aperti fino
a tarda ora. Questa parte dell’isola ha fatto da cornice
al film “Cleopatra” con Liz Taylor. Quando sull’isola
verde arrivò la diva dagli occhi viola in pantaloni ca-
presi, scarpe basse e grandi occhiali da sole, nessuno
avrebbe immaginato che le successive settimane
avrebbero raccontato una storia destinata a riempire
d’inchiostro pagine e pagine dei rotocalchi dell’epoca.
Il film è rimasto nella storia del cinema, come uno dei
più grandi colossal e nel cuore degli ischitani che in
tanti parteciparono come figuranti alla pellicola vi-
vendo il privilegio di guardare da vicino i più celebri
occhi di Hollywood. Qui nacque l’amore tra Richard
Burton e Elizabeth Taylor - la quale non dovette sfor-
zarsi molto per fingere le scene di passione sotto il
sole ischitano, perché Burton lo amava davvero, non
solo nella finzione. 
Tutto il fascino dell’antico borgo di pescatori risiede,
ancora oggi, a Ischia Ponte denominato anticamente
borgo di Celsa per una piantagione di gelsi profumati
che ricopriva tutta l’area. La passeggiata attraverso
la strada fatta di basoli, tra botteghe di ceramica e ne-
gozietti di prodotti tipici, si raggiunge il Castello Ara-
gonese, il simbolo dell’intera isola. La denominazione
si deve alla presenza del re Alfonso d’Aragona che vi
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La vetta più alta dell’isola è
soprattutto un luogo mitologico

dove, si dice, si trovi uno dei punti
di accesso al mondo sotterraneo
di Agarthi, il regno all’interno
della Terra descritto nelle opere

di Willis George Emerson. 



i’M  LUGLIO-AGOSTO 2024

58

abitò con tutta la sua corte. Di tradizione qui è la
Festa di Sant’Anna, protettrice delle partorienti, che
si svolge con una sfilata di carri a mare si contende
il palio la notte del 26 di luglio tra fuochi d’artificio
e la simulazione dell’incendio del Castello.
Famosa per le sue antiche terme, il Comune di Ca-
samicciola dove isolani e villeggianti, probabilmente
già durante l’età del bronzo, erano soliti dedicarsi
bagni termali rigeneranti. 
Lacco Ameno è il luogo dove nacque la civiltà greca
più antica del Mediterraneo. Gli scavi archeologici
cominciati per caso, sostituendo un pavimento della
chiesa principale, dedicata a Santa Restituta, hanno
riportato alla luce testimonianze archeologiche risa-
lenti all’ VIII secolo a.C.. Da vedere assolutamente
qui è la Baia di Montano, un’oasi di natura lussu-
reggiante dove natura storia e leggenda si mesco-
lano. Si racconta infatti che in questa baia sia ap-
prodata la salma di Santa Restituta, protettrice di
Lacco Ameno e sempre su questa spiaggia la leg-
genda vuole che sia sbarcato anche Enea. Simbolo
di questo posto è il Fungo, un masso di tufo che, stac-
catosi dal Monte Epomeo è rotolato in mare, ha as-
sunto la sua caratteristica forma a fungo a causa
delle erosioni marine. Molte sono le storie e le leg-
gende sul Fungo Ischia. Una di queste, scritto dal
Cervera narra che la pietra fu data in dono da madre
natura a due giovani innamorati. 
Forio è, invece, il comune famoso per le sue caratte-
ristiche spiagge: presso quella di Sorgeto, che rap-
presenta un vero e proprio stabilimento termale a

mare aperto, si ha la possibilità di immergersi in va-
sche direttamente in mare con un piacevole mix di
acqua calda e fredda, di acqua salata e dolce. Un’al-
tra spiaggia da visitare è quella di Citara, per la sua
famosa acqua che secondo la leggenda farebbe “pro-
liferare” e proprio per questo posta dai romani sotto
la protezione di Venere Citerea. Qui ci sono anche
diverse chiese, come quella del Soccorso, tipica co-
struzione bianca che spicca sull’omonimo promonto-
rio dedicata a Santa Maria della neve. Insieme al
Torrione è il simbolo di Forio ed è circondata dal
mare su tre lati. La sua storia è legata al convento
degli Agostiniani, fondato nel 1350, la facciata è ri-
coperta di maioliche del ‘700 raffiguranti santi e
scene della Passione di Cristo e al suo interno sono
visibili sculture del 16° secolo e opere d’arte risalenti
anche al IX, X sec. d.C.. A Forio negli anni ‘50 pas-
seggiavano Elsa Morante e Alberto Moravia così
come Renato Guttuso o Pablo Neruda, Jacqueline
Kennedy e Aristotele Onassis. Erano inoltre abituè
di Forio d’Ischia anche Luchino Visconti e Pier Paolo
Pasolini, oltre che Liz Taylor e Richard Burton. Ul-
timo, ma non in ordine di importanza, visitare Forio
d’Ischia significa dedicarsi una giornata ai Giardini
di Poseidon, che con le sue 22 piscine termali ed una
superficie di 50 mila metri quadri è il parco più
grande dell’isola.
Il torrione è invece una delle tante torri distribuite
sul territorio foriano per difendersi dalle incursioni
nemiche, è qui che si assiste ai tramonti più belli con
la possibilità di vedere un’altra meraviglia della na-

Ha fatto da cornice al film “Cleopatra” con Liz Taylor. Quando sull’isola verde arrivò
la diva dagli occhi viola in pantaloni capresi, scarpe basse e grandi occhiali da sole,
nessuno avrebbe immaginato che le successive settimane avrebbero raccontato una
storia destinata a riempire d’inchiostro pagine e pagine dei rotocalchi dell’epoca. 





tura: il raggio verde. Si tratta di un bagliore di
colore verde smeraldo che si osserva dopo che
il sole sorge o tramonta e dipende dalla rifra-
zione della luce nell’aria. È visibile solo quando
il cielo è molto limpido e non c’è foschia. Fin
dall’antichità varie popolazioni, tra cui caldei,
babilonesi ed egizi, notarono il fenomeno senza
riuscire a spiegarne l’origine. Jules Verne vi si
ispirò in un suo romanzo (Il raggio verde, 1882)
mentre Éric Rohmer ne fece un film (Il raggio
verde, 1986). Secondo una leggenda scozzese,
chi riesce a osservarlo potrà guardare con chia-
rezza nel suo cuore e in quello degli altri. Se-
condo gli isolani, vederlo è di buon auspicio.
Il viaggio sull’Isola Verde prosegue verso Ser-
rara Fontana il comune posizionato più in alto
rispetto al livello del mare dove si trovano i
sentieri che conducono al Monte Epomeo, gi-
gante buono dell’isola. La vetta più alta dell’i-
sola è soprattutto un luogo mitologico dove, si
dice, si trovi uno dei punti di accesso al mondo
sotterraneo di Agarthi, il regno all’interno della
Terra descritto nelle opere di Willis George
Emerson. Gli unici altri punti di accesso sareb-
bero il Polo Nord, il Polo Sud, le piramidi di
Giza in Egitto e il deserto dei Gobi in Mongolia.
È qui che è situato l’isolotto di Sant’Angelo,

meta del turismo d’elite, che approda al porto
turistico con luccicanti yatch e che lo rende il
gioiello dell’isola. È il caratteristico borgo me-
diterraneo con tutte le case colorate inerpicate
sul costone di tufo del monte addossate le une
alle altre e affacciate sul meraviglioso pano-
rama del mare cristallino di Ischia. La sua
Piazzetta è luogo di ritrovo grazie ai numerosi
negozi e locali che mettono i loro tavolini all’a-
perto, frequentati da turisti che si godono la
pace e la tranquillità del borgo.
Ultimo comune è quello di Barano dove le tra-
dizioni contadine di un tempo restano salde no-
nostante l’avvento della modernità. Qui è pos-
sibile passeggiare alla scoperta delle sorgenti
naturali che costellano l’isola. Una di queste è
sicuramente quella tracciata dal sentiero che
dalla spiaggia dei Maronti porta fino alla sor-
gente di Cavascura, un parco termale naturale
dove potrete fare bagni, saune e fanghi a cielo
aperto grazie all’acqua termale che sgorga di-
rettamente dalle rocce; la spiaggia dei Maronti,
invece, coi suoi 3 km di costa, è la spiaggia più
grande dell’isola. 
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A Forio negli anni ’50 passeggiavano Elsa Morante e Alberto Moravia così
come Renato Guttuso o Pablo Neruda, Jacqueline Kennedy e Aristotele Onassis.

Erano inoltre abituè di Forio d’Ischia anche Luchino Visconti e Pier Paolo Pasolini,
oltre che Liz Taylor e Richard Burton. 
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E
ra il 1944 quando nasce la campana Chan-
tecler, simbolo di speranza per un nuovo
futuro. Pietro Capuano, fondatore di Chan-
tecler, assieme al suo braccio destro Salva-
tore Aprea, affida alla sua campana un
messaggio di pace e amicizia tra i popoli,

offrendola simbolicamente in dono al Presidente ame-
ricano Roosevelt. Nel 2024 Chantecler ne celebra
l'Anno della Campana con numerose iniziative e sor-
prese. In particolare, una limited edition. 
Cinque le Campanelle che raccontano personalità fem-
minili che attraverso le decadi hanno segnato la storia
della Maison: la prima, dedicata a Jackie Kennedy
Onassis, la seconda a Mona von Bismarck, la cui pro-
verbiale raffinatezza si esprime attraverso preziose
sfere di cristallo trasparenti inframmezzate da chio-
dini di zaffiro blu, la terza è un’ode a Audrey Hepburn,
rappresentata dalle perle accompagnate dallo scintil-
lare dei diamanti che coprono all-around la calotta
d’oro bianco della sua Campanella. 
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CHANTECLER 
Celebra l’80esimo
della Campanella



A rappresentare la quarta donna,
Ingrid Bergaman, una Campanella
dal gusto ‘50s ispirata alla cera-
mica degli artisti nordici e tedeschi
attivi nei laboratori di Vietri in
quegli anni. I Faraglioni e l’iconico
campanile della Piazzetta graffiti
in nero sull’oro giallo, un cielo tem-
pestato da smeraldi, zaffiri e tor-
maline Paraiba, intrecciano la so-
larità mediterranea con il carisma
dei suoi occhi scandinavi.
Infine, Marta Marzotto, la “Con-
tessa Rossa” dai tanti amori e dalle
mille sfumature caratteriali, ec-
cesso e gioia di vivere. Rievocata
attraverso il tema animalier dai
caldi toni orientali, in cui strisce di
diamanti neri si alternano ad altre
di topazi arancio. 
Ma non solo donne, un omaggio
speciale va alla bellissima isola di
Capri. Nasce così Capriness, in cui
l’identità marina viene esaltata at-
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Cinque le Campanelle che raccontano personalità femminili che attraverso le decadi
hanno segnato la storia della Maison: la prima, dedicata a Jackie Kennedy Onassis,

la seconda a Mona von Bismarck, la terza è un’ode a Audrey Hepburn,
la quarta donna, Ingrid Bergaman, infine, Marta Marzotto, la “Contessa Rossa” .
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Un omaggio speciale va alla bellissima isola di Capri: nasce così Capriness,
in cui l’identità marina viene esaltata attraverso

un pattern a righe marinière in smalto e pietre preziose.
traverso un pattern a righe ma-
rinière in smalto e pietre pre-
ziose.
In ultimo, un tributo alla cam-
pana storica, riproposta in
smalto scarlatto e percorsa da
ramages di gusto orientale in oro
giallo e diamanti. 
Non solo Campanelle però.
Chantecler nel 2024 celebra la
storia, la cultura e le proprie ra-
dici capresi. Da un lato la fac-
ciata, dall’altro un evento esclu-
sivo che si è tenuto il 18 maggio
nella Piazzetta di Capri, chiusa
al pubblico per l'occasione, in cui
300 ospiti, amici della Maison da
tutto il mondo, hanno celebrato
questa importante ricorrenza in-
sieme a Chantecler e la famiglia
Aprea, tra arte, storia, musica e
racconti..





Party

1000 ospiti per la festa
numero 16
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Squadra vincente non si
cambia, così, dopo due
edizioni in una nuova

location, il famoso party IM è
tornato a “casa”, nella bellis-
sima villa Diamante di Dino
Menale. Ad aprire le danze,
la sfilata di modelle ed attori
sul red carpet, che si sono
fatti immortalare dai tantis-
simi fotografi capeggiati dal-
l’immancabile Marco Rossi,
con al fianco due bellissime
modelle vestite di rosa dal
main sponsor Fracomina,
rappresentato alla festa dal
suo titolare Nando Prisco, con
il fratello Cosimo. Gli acces-
sori delle modelle sono stati
curati da Liu Jo, con gli ul-
timi orologi della collezione,
mentre il makeup è stato affi-
dato alle sapienti mani del
vip team di Benedetta Riccio,
che ha truccato la gran parte
delle ospiti della serata e che

Squadra vincente non si cambia,
così, dopo due edizioni in una nuova

location, il famoso party IM
è tornato a “casa”, nella bellissima

villa Diamante di Dino Menale. 



ha posizionato una beauty
station nel giardino per rin-
frescare il trucco alle signore.
Sul backdrop che ha fatto da
sfondo, gli sponsor della se-
rata, Fracomina, Kiton, MSC,
Riflessi, Liu Jo, e Sciuker,
mentre De Cristofaro con le
sue sneaker ha occupato un
intero led wall sulla facciata
della villa.
Ad allestire la location a
festa, il service di Play Ani-
mation, insieme alla sceno-
grafia Polilop, mentre la mu-
sica è stata affidata al dj
Checco Boccia. Novità di que-
sto sedicesimo anniversario,
una mega box che raffigurava
la copertina reale dell’ultimo
numero della rivista, in cui gli
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ospiti entravano per farsi im-
mortalare. Tra i tanti volti da co-
pertina, Denise Capezza, prota-
gonista dell’ultima cover, col ma-
rito attore Michele Rosiello,
tutto il cast di “Un Posto al sole”:
lo sceneggiatore Paolo Terrac-
ciano, accompagnato dalla inse-
parabile amica Azzurra Aval-
lone, il produttore Fabio Sab-
bioni, Patrizio Rispo, Alberto
Rossi, Claudia Ruffo, Imma Pi-
rone, Fiorenzo Madonna, Mi-
riam Candurro, Daniela Iolia,
Luigi Miele, Antonella Prisco,
Nina Soldano, Fiorenza D'an-
tonio, Benedetta Valanzano,

Sul backdrop che ha fatto da sfondo,
gli sponsor della serata, Fracomina, Kiton,

MSC, Riflessi, Liu Jo, e Sciuker, mentre
De Cristofaro con le sue sneaker ha occupato

un intero led wall sulla facciata della villa.
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Gina Amirante.
Tra gli altri vip, Maurizio De Gio-
vanni, Francesco Cicchella, Fran-
cesco Paolantoni, Antonio Milo,
Nunzia Schiano, Maria Bolignano,
Oj Ste, Luca Abete, Fabio De Caro,
Sal Da Vinci, Simone Schettino,
Gino Rivieccio, l'ex capitano del
Napoli Cristian Maggio, gli attori
di "Mare fuori e di Gomorra”, l’in-
fluencer New Martina.
Tra i clienti della rivista, Marina
Nappa, Bianca Imbembo, France-
sco e Salvio Salzano, Luigi Rapul-
lino con la sorella Monica, Sergio
Di Sabato, Ciro Sorbino, Alessan-
dro Bello, Tommaso Ricozzi, Ar-
mando Saggese, Benedetta Riccio,
Luigi Fammiano, Ivan La Rusca,
Rocco Rella, Maurizio Amato, Ar-
turo Muselli, Gianluca Di Gen-
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naro, Francesco Turizio, Gian-
luca Isaia, Mario Fuduli,
Eduardo Trotta, Leonardo
Massa, Marco Montefusco.
A deliziare i palati, oltre allo
chef di Villa Diamante, il sushi
di Quartier Generale di Enrico
Schettino, la paella di I Love
eventi di Giovanni Napolitano e
Simone Testa del rinomato ri-
storante Punto nave, innaffiati
dai vini Ciù Ciù e dai cocktail di
Bar in Movimento di Francesco
Cappuccio insieme al brand
Martini, e al Gyn Vesuvius di
Maurizio De Fazio. 
Lungo il viale della villa spicca-
vano vari corner degli sponsor,
tra i quali una beauty station di
Benedetta Riccio, dove le truc-
catrici del suo vip team rinfre-
scavano il trucco alle ospiti, poi
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il corner di Kimbo, con la de-
gustazione del “caffè del
nonno”. La più bella tra le
belle, spiccava sul prato
un’imponente Defender della
concessionaria Autorally ed
un privè Iqos, nel quale sono
state esposte tutte le ultime
neonate della nota azienda di
sigarette elettroniche. In rap-
presentanza, direttamente da
Roma, l’A.D. Paolo Sidoli, con
il responsabile marketing Ur-
bano Bertoldi. 
Immancabile e sempre più
grande, il ledwall proiettato

Novità di questo sedicesimo anniversario,
una mega box che raffigurava la copertina
reale dell’ultimo numero della rivista, in cui
gli ospiti entravano per farsi immortalare. 
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sulla facciata della villa dove
si vedeva in diretta la sfilata
sul red carpet. Ai lati, due led
con proiettate le immagini
dello sponsor De Cristofaro,
fedelissimo inserzionista della
rivista sin dalla sua nascita.
Nel privè presente Salvatore
De Cristofaro, con la moglie
Imen ed i figli Luca e Chiara.
Nella blindatissima area
sponsor, un corner di I Love
Eventi con uno show cooking
di Paella preparata da due
chef supervisionati da Gio-
vanni Napolitano.
A deliziare i palati, oltre allo
chef di Villa Diamante Luigi
Barone, il pizzaiolo re dei so-
cial Vincenzo Capuano che ha
montato in un angolo del
giardino un mega forno a
legna dal quale ha sfornato
ininterrottamente pizze a
portafoglio. Per i più golosi,
un corner di graffe dello Cha-
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let Ciro, fritte al momento,
che ha inebriato l’aria del-
l’inconfondibile profumo
della graffa più famosa del
mondo.
A chiudere la festa, una torta
a quattro piani rosa bubble,
come il logo del numero cor-
rente, preparata da Scatur-
chio, contornata da un bellis-
simo spettacolo pirotecnico.
Immortalati alla torta, Mau-
rizio, Ilaria e la primogenita
Ludovica, per la sua prima
volta al party.
Tra i presenti, la dentista dei
vip Annapaola Manfredonia,
Ines Mordente, il presidente





Corrado Ferlaino, Stella Giannicola
con la figlia Carlotta,  il direttore del
Roma Antonio Sasso, il professor An-
tonio Coviello, Fabrizio e Mena Car-
loni, Stefano e Alessandra Carloni, il
Comandante della Marina  Militare
Aniello Cuciniello, Alessandro Lukacs,
Stefano Maione e tanti altri..
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Tecnologia

UNA RISPOSTA AD OGNI ESIGENZA:
LE SOLUZIONI SARTORIALI 

af=ir`^=m^pnr^obii^

Nei negozi, saloni di bellezza e ambienti simili, i sistemi
audio hanno il compito di intrattenere e migliorare
l'esperienza dei clienti. È stato dimostrato
che la musica influisce significativamente
sulle scelte degli acquirenti, che prestano attenzione
al programma sonoro anche inconsciamente.

I sistemi audio per le attività commerciali

I
requisiti fondamentali in questi ambienti inclu-
dono un suono di alta qualità, potente e uniforme
su tutto lo spettro sonoro, oltre a una perfetta in-

tegrazione con l'ambiente circostante e una massima
semplicità d'uso.
Partendo dall'integrazione con l'ambiente, spesso dato
per scontato, è cruciale evitare diffusori che producano
suoni distorti o insufficienti. La scelta del numero di
diffusori e del posizionamento dei subwoofer deve con-
siderare l'area da sonorizzare e l'impatto dell'ambiente
circostante, comprese le superfici riflettenti che pos-
sono influenzare la qualità audio complessiva. Inoltre,
l'integrazione degli elementi dell'impianto audio con lo
stile e il contesto del negozio può avvenire con diffusori
invisibili (sotto stucco) ad incasso in controsoffitto o
come oggetti dell'arredamento. Per quanto riguarda la
semplicità d'uso, è essenziale che l'interfaccia sia in-
tuitiva per gli utenti finali, che spesso non sono inte-
ressati alla complessità tecnologica dietro l'impianto.
L'installazione e la taratura del sistema sono  compiti
imprescindibili dell'installatore e del progettista, la-

sciando agli utenti finali controlli basilari come il vo-
lume e la commutazione delle sorgenti. In contesti più
avanzati, i pannelli touch screen pre-programmati pos-
sono semplificare ulteriormente l'interazione.
Nella progettazione di sistemi audio per ambienti com-
merciali, come un negozio, è cruciale considerare le di-
mensioni e la disposizione dello spazio. L'uso di
software di predizione acustica in combinazione con
dati CAD aiuta a determinare il numero e il posizio-
namento ottimali dei diffusori per garantire una distri-
buzione uniforme del suono con la giusta pressione
acustica. Il distanziamento e il posizionamento dei dif-
fusori dipendono spesso dalla loro dispersione radiale,
che può influenzare l'efficienza dell'area coperta e la
precisione del suono. È importante bilanciare l'uso di
diffusori con dispersione ampia e stretta in base agli
obiettivi di qualità del suono e alla precisione necessa-
ria. Le interazioni tra diffusori devono essere attenta-
mente gestite per evitare fenomeni di interferenza che
compromettono la chiarezza sonora, un aspetto cru-
ciale che il software di predizione acustica può antici-
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Il comfort acustico è particolarmente
critico negli ambienti commerciali,
dove il suono deve intrattenere senza
disturbare le dinamiche di interazione
tra clienti e addetti. Il suono non deve

essere fastidioso.
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pare e mitigare durante la fase di progettazione.
Il comfort acustico è particolarmente critico
negli ambienti commerciali, dove il suono deve
intrattenere senza disturbare le dinamiche di
interazione tra clienti e addetti. Il suono non
deve essere fastidioso, preponderante o distur-
bato da riverberi o riflessioni eccessive che com-
promettono la chiarezza. Il riverbero, derivato
dalle riflessioni delle superfici, è uno dei princi-
pali nemici del comfort acustico e deve essere
gestito con tecniche di controllo delle riflessioni
e misurazioni come il tempo di riverbero
(RT60).
In sintesi, progettare e installare un sistema
audio per ambienti commerciali richiede un'ap-
profondita comprensione delle esigenze acusti-
che specifiche dell'ambiente oltre che il rispetto
delle normative vigenti circa l'impatto acustico
ambientale.  In Italia, la normativa sull'impatto
acustico ambientale per la riproduzione di mu-
sica con impianti di diffusione sonora è discipli-
nata principalmente dal Decreto Legislativo
152/2006 ("Norme in materia ambientale") e dal
Decreto Ministeriale 140/2012, che recepisce la
direttiva europea 2002/49/CE sulle valutazioni
e gestione del rumore ambientale. I limiti di ru-
more sono definiti in base alla zona di destina-
zione d'uso e al periodo temporale (giorno, sera,
notte). Nelle zone residenziali, ad esempio, il li-
mite di rumore durante il giorno (07:00-22:00) è
di solito intorno ai 55-60 dB(A), mentre di notte
(22:00-07:00) scende a circa 45-50 dB(A). Questi
valori possono variare leggermente a seconda
delle specifiche locali e regionali. Il controllo del-
l'aderenza alla normativa è principalmente af-
fidato alle autorità locali, come i Comuni o le Re-
gioni, che vigilano sul rispetto dei limiti di ru-
more tramite monitoraggi e controlli periodici.
Queste autorità sono supportate dalle forze del-
l'ordine e, in alcuni casi, dalle agenzie ambien-
tali regionali o provinciali, che possono interve-
nire per verificare il rispetto delle normative e
applicare sanzioni in caso di violazioni. Le atti-
vità che devono produrre documentazione det-
tagliata includono bar, ristoranti, discoteche, ci-
nema, sale da concerto, e in generale tutte le at-
tività che utilizzano impianti di diffusione so-
nora e che possono potenzialmente influenzare
l'ambiente circostante. La documentazione ri-
chiesta può comprendere anche l'installazione
obbligatoria di limitatori audio, dispositivi che
monitorano costantemente il livello di rumore e
limitano automaticamente la potenza dell'im-
pianto in caso di superamento dei limiti consen-
titi. L'uso di tecnologie avanzate e la consulenza
da parte di esperti sono fondamentali per garan-
tire un'esperienza sonora ottimale. 
In questa rubrica ad ogni uscita parlerò di so-
luzioni sartoriali che abbiamo sviluppato per co-
niugare gli aspetti che ritengo più importanti
affinchè la tecnologia non diventi un nemico:
alta qualità, affidabilità, semplicità di utilizzo
ed estetica sartoriale..
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L’MSC Yacht Club è definito anche “una nave nella nave” perché coniuga l'esperienza
esclusiva di una vacanza a bordo di uno yacht privato con l’opportunità di scegliere
tra un’incredibile gamma di servizi di intrattenimento a bordo.  Mentre l’estate cede
il passo all’inverno, da ottobre a marzo, MSC Fantasia prenderà il largo dal porto
di Napoli ogni mercoledì alla volta di La Goulette (Tunisi), Marsiglia e Barcellona.

Il lusso incontra il mare con MSC Yacht Club

M
SC Crociere ha dotato tutte le sue ultime
navi entrate in flotta dal 2008 in poi di un’a-
rea esclusiva chiamata MSC Yacht Club, de-

dicata a tutti coloro che amano i numerosi servizi
delle grandi navi da crociera, ma allo stesso tempo
non vogliono rinunciare alla riservatezza e all’esclu-
sività offerte dagli yacht. L’MSC Yacht Club ha fatto
il suo debutto nel 2008 a bordo di MSC Fantasia e
oggi è disponibile su più della metà della flotta MSC
Crociere. L’MSC Yacht Club è definito anche “una
nave nella nave” perché coniuga l'esperienza esclu-
siva di una vacanza a bordo di uno yacht privato con
l’opportunità di scegliere tra un’incredibile gamma di
servizi di intrattenimento a bordo. Gli ospiti di que-
st’area, oltre a tutti i servizi disponibili sulle navi da
crociera, hanno a disposizione spazi esclusivi, tra cui
un lounge e un ristorante dedicati, caratterizzati da
raffinatezza e da un’alta qualità dei menu con prepa-
razioni gourmet. Inoltre, piscina privata, solarium ri-
servato, vasca idromassaggio, accesso diretto con
ascensore privato, centro benessere MSC Aurea Spa
ed una Thermal Suite gratuita con un pacchetto che
include una sauna e un bagno turco per due, sono solo
alcuni dei privilegi riservati. Ma a fare la vera diffe-
renza è il maggiordomo, disponibile h24, che accoglie
gli ospiti sin dal loro arrivo nel terminal crociere per

occuparsi di tutte le pratiche burocratiche e li accom-
pagna fino alla loro suite ed è a disposizione degli
ospiti per tutta la durata della crociera. Tra i suoi ser-
vizi, oltre a sistemare e riordinare la suite, per chi lo
desidera può disfare e rifare le valigie, può prenotare
pranzi e cene al ristorante, gli spettacoli a teatro o le
escursioni a terra. 
Saranno tre le navi che, per quest’estate, partiranno
dal porto di Napoli: MSC World Europa, MSC Gran-
diosa ed MSC Divina. Le tre navi sono tutte dotate
del prestigioso MSC Yacht Club, che accoglie un nu-
mero limitato di suite, oltre a esclusivi bar, lounge e
ristoranti, promettendo ai viaggiatori un’esperienza
di crociera indimenticabile. Con MSC World Europa,
imbarcandosi dal porto di Napoli ogni lunedì, i pas-
seggeri potranno viaggiare esplorando le destinazioni
più belle del Mediterraneo. Ispirata a Sophia Loren,
con MSC Divina, ogni giovedì, ci si potrà imbarcare
da Napoli navigando verso l’Egeo, alla scoperta di al-
cune iconiche destinazioni di Grecia e Turchia. MSC
Grandiosa è stata la prima nave della generazione
Meraviglia-plus a offrire ai passeggeri un nuovo li-
vello di servizio a bordo. Per tutta l’estate, sarà pos-
sibile il sabato partire dal porto di Napoli e vivere una
vacanza di 7 notti e 8 giorni alla scoperta di alcune
destinazioni iconiche nel Mediterraneo..





A scuola di make-up con Benedetta Riccio

www.benedettariccio.it - info@benedettariccio.it

SOPRACCIGLIA
PERFETTE

La forma delle sopracciglia è un elemento
fondamentale per il nostro viso,
definiscono non solo lo sguardo, ma anche
le espressioni. Molte persone spesso
ricorrono a metodi definitivi per
ridisegnare la forma delle loro
sopracciglia, come dermopigmentazione
o microblading. In questo tutorial
mostrerò come disegnare le sopracciglia
con il makeup. È importante
innanzitutto scegliere un colore
di matita o eye-liner (per sopracciglia),
che si avvicini a quello naturale,
in modo che l’effetto sia più realistico.
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Benedetta Riccio

1 2

Quanto il gel sarà
asciutto, con una matita
ben appuntita o eyeliner
per le sopracciglia
disegna dei tratti
andando a riempire gli
spazi vuoti visti in
precedenza.

3

Pettina le sopracciglia
fissandole con un gel 
apposito.

Prima di procedere al
trucco pettina con uno
scovolino le tue sopracciglia
verso il basso per vedere
gli spazi vuoti che andremo
ad individuare con la
matita o eyeliner
delle sporaccigilia. Ecco il risultato finale!

4



      



I’M
model
made in Naples
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INES
TROCCHIA

È nata a Nola il 22 dicembre 1994. Dopo il diploma inizia a
lavorare a Napoli nel mondo della moda. Il suo percorso inizia
quando diventa il volto di alcune marche come Zuiki ed Alcott. 
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Trasferitasi a Milano posa per alcune riviste internazionali
e partecipa al programma “In Forma”.  Tra le piuù importanti, 

GQ, Maxim Italia, ForMen, Esquire Singapore
e Malaysia, GQ Messico, Sport Illustrated e Playboy Messico.
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È una ragazza molto
riservata, e non si
presta a facili clichè come
quello tra modella e
calciatore. Vanta su
Instagram 1,6 milioni di
follower, infatti il suo lavoro
di modella si è ampliato con
quello di influencer.
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I
l Dr Maurizio Amato è
uno dei più quotati chi-
rurghi estetici in Cam-

pania. È figlio d’arte, cre-
sciuto in una famiglia di
medici, i nonni, infatti,
erano anestesista e pedia-
tra e il padre un noto chi-
rurgo vascolare. Si è lau-
reato con il massimo dei
voti in Medicina e Chirur-
gia all’Università degli
Studi di Napoli Federico II
e ha svolto la sua attività
nelle strutture specializ-
zate in chirurgia plastica
ed estetica sia nazionali
che internazionali. È rico-
nosciuto soprattutto per la
chirurgia del naso, del seno
e del ringiovanimento del
volto, di cui si occupa da
anni con tecniche avanzate
di medicina rigenerativa. Il
successo raggiunto nel giro
di pochi anni ha portato
alla realizzazione di un
centro di eccellenza, nel
“salotto” di Napoli, a
Chiaia, in Via Fiorelli 12,
dedicato alla chirurgia e
medicina estetica, l’Amato
Medical Institute A.M.I.
dove il Dr Amato e il suo
staff offrono trattamenti su
misura impiegando le tec-
nologie più avanzate. Il
centro è un ambulatorio
chirurgico polispecialistico
nel quale chi volesse cu-
rarsi della propria salute in
modo completo e nell’ottica
di una bellezza duratura,
può prenotare visite e con-
sulenze specialistiche che
vanno ad integrare la chi-
rurgia e la medicina este-
tica. La rinoplatica e la ma-
stoplastica si effettuano in
anestesia locale con un
post operatorio ridotto al
minimo sia in termini di
guarigione che di disagio,
dal momento che drenaggi
e tamponi non vengono ap-
plicati. Secondo il chirurgo
uno dei momenti in cui si
sente più il desiderio di ri-
correre alla medicina e chi-
rurgia estetica è il post al-
lattamento: “Parliamo di
mommy makeover, una

PROFESSIONISTI AL TOP
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Amato Medical
Institute A.M.I.

Maurizio Amato 

Dalla Rinoplastica senza dolori e tamponi,
al “mommy makeover”, passando
per i laser di ultima generazione  



Il successo raggiunto nel giro di pochi anni ha portato alla realizzazione di
un centro di eccellenza dedicato alla chirurgia e medicina estetica,

l’Amato Medical Institute A.M.I. dove il Dr Amato e il suo staff offrono
trattamenti su misura impiegando le tecnologie più avanzate.

Il centro è un ambulatorio chirurgico polispecialistico nel quale chi volesse
curarsi della propria salute in modo completo e nell’ottica

di una bellezza duratura, può prenotare visite e consulenze specialistiche
che vanno ad integrare la chirurgia e la medicina estetica. 
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tendenza nata negli stati Uniti che consiste nel re-
cuperare l’aspetto che la donna aveva prima della
gravidanza, ad esempio ripristinando lo stato di to-
nicità mammaria ed addominale”. Sempre più uo-
mini tendono a ricorrere alla chirurgia estetica: la
rinoplastica, è uno degli interventi più richiesti,
spesso conciliando un’armonizzazione estetica, con
una correzione della deviazione del setto nasale e/o
l’ipertofia dei turbinati, patologie che che riducono
la respirazione nasale.
Anche la Liposcultura, intervento per rimodella-
mento corporeo, e  la blefaroplastica, per eliminare
la pelle in eccesso e le borse adipose ed aprire lo
sguardo, sono altri interventi molto richiesti dagli
uomini.
La cura della pelle è un ambito particolarmente de-
licato, il chirurgo napoletano, si occupa anche di

trattamenti di Medicina Estetica avanzata, come la
bioristrutturazione, che consiste nel “nutrimento
profondo atto alla stimolazione della produzione na-
turale del collagene, che si manifesta con un esalta-
zione della texture e della luminosità della pelle
della paziente”. I trattamenti con laser di ultima ge-
nerazione pensano al resto: macchie, rosacea, capil-
lari e smagliature, ma anche epilazione perma-
nente. 
Il Dr Maurizio Amato rappresenta una terza gene-
razione di medici per la sua famiglia, chissà se il fi-
glio avuto dalla bellissima moglie Noemi seguirà le
sue orme. Oltre al lavoro che è la sua prima grande
passione, orologi, barche e macchine sono i grandi
compagni nei suoi viaggi in giro per il mondo per poi
ritrovarsi nell’amata Capri che definisce “la mia se-
conda casa”..
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Leica, il più prestigioso marchio della fotografia,
finalmente a Napoli

Ha riaperto, il 19 giugno scorso, l’antica
spiaggia di Herculaneum, la prima al-

l’interno di un parco archeologico. All’inau-
gurazione, avvenuta nel Parco archeologico
di Ercolano, è intervenuto il Ministro della
Cultura, Gennaro Sangiuliano, guidato nella
visita dal Direttore del Parco Francesco Si-
rano. I visitatori possono finalmente passeg-
giare liberamente sull’intera superficie e im-
mergersi nella magia della città lambita dal
mare.

Finale di XFactor a Napoli

R-Store SpA con Leica Camera Italia hanno annunciato
l’apertura di un nuovo Store monomarca a Napoli, in

via Nisco 25, nel cuore di Chiaia. Il leggendario brand di
macchine fotografiche e prodotti per l’osservazione arriva
a Napoli per creare nuove esperienze visive grazie ai suoi
prodotti unici e distintivi. La visione rivoluzionaria di Leica
mira ad un percorso di costante innovazione non solo dei
prodotti, ma anche di nuovi spazi. Per questo R-Store in-
carna il partner ideale per condividere questa filosofia, di
offrire una esperienza di alto profilo attraverso l’apertura
di concept store dedicati a brand di eccellenza. 

Restituita alla città,
la spiaggia di Herculaneum

La finalissima di “X Factor 2024” andrà in scena a Piazza
del Plebiscito, a Napoli. L’appuntamento è per il prossimo

5 dicembre quando chiunque potrà assistere all’ultima pun-
tata del talent show di Sky che “traslocherà” da Milano alla
città partenopea. È la prima volta che la finale di “X Factor”
si svolge in una piazza. Tante novità dunque nell’edizione che
comincerà a settembre (nel frattempo si stanno svolgendo i
provini, leggete questo articolo per sapere come fare a parte-
cipare nel pubblico). A condurre “X Factor 2024” ci sarà Gior-
gia che ha rilevato Francesca Michielin. Anche la giuria sarà
nuova: accanto a Manuel Agnelli, già giudice qualche anno fa
del talent show di Sky, ci sarà Achille Lauro con Paola Iezzi
e Jack La Furia.
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Capitolo 3 sbarca a Porto Rotondo

L’Acquaflash ha riaperto!

Il ristorante napoletano di Via Cappella Vecchia, Capitolo
Tre, noto non solo per le sue prelibatezze, ma anche per

le sue serate post cena, sbarca in Sardegna, a Porto Rotondo,
nel famoso locale Country. Sarà una vera sfida per l’impren-
ditore Urbano Bertoldi ed i suoi soci, che porteranno non solo
i sapori della cucina partenopea nella patria del lusso, ma
anche il divertimento tutto made in Naples. 

Cilento 1780 vince a Milano
il premio Vigna d’Argento

Dopo cinque anni di chiusura, ha riaperto
il grande parco acquatico di Licola, nel co-

mune di Giugliano con il suo nome originario
di Acquaflash, che inaugurò agli inizi degli
Anni ’90. Dopo grandi lavori, la struttura de-
dicata al divertimento e ai giochi acquatici, fi-
nalmente ha riaperto le sue porte offrendo
tanti servizi studiati per garantire ai visitatori
una giornata all’insegna del relax. 

Una serata da ricordare quella ospitata dalla Sala Alessi
di Palazzo Marino, sede del Comune di Milano, dove si

è tenuta la cerimonia del Premio Vigna d’Argento, che ogni
anno celebra, con la pianta simbolo di passione ed operosità,
quanti si siano distinti in Italia per il proprio lavoro. Sul
palco, per l’edizione 2024, il napoletano Ugo Cilento, rap-
presentante dell’ottava generazione dell’impresa familiare
Maison Cilento 1780, insignito per l’eccellenza dell’arte sar-
toriale dal presidente del Club degli Amici del Made in Italy
Flavio Mazzolatti. 
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C
arlotta Maffia, classe
1997, sempre affasci-
nata dalla bellezza,

nasce infatti in un contesto
circondata dal mondo del
beauty, figlia d'arte, sua
madre è Stella Giannicola,
nota imprenditrice nel set-
tore dell'estetica. La der-
mopigmentazione, cono-
sciuta anche come trucco
permanente, è una tecnica
che richiede precisione,
competenza e un occhio ar-
tistico. Carlotta ha dimo-
strato di possedere tutte
queste qualità, diventando
un punto di riferimento per
chi desidera migliorare la
propria immagine in modo
naturale e duraturo. Dalle
sopracciglia alle labbra,
ogni suo intervento è frutto
di un attento studio delle
caratteristiche individuali
dei suoi clienti, con l'obiet-
tivo di esaltarne la bellezza
unica. Trucco permanente,
dermopigmentazione para-
medicale e tricopigmenta-
zione, sono alcuni tra gli
interventi più richiesti.
L'iniziativa di far regi-
strare la sua presenza al
fianco di donne colpite dal
cancro al seno è onorevole,
soprattutto perché bene-
fica: "La ricostruzione del-
l'areola mediante la dermo-
pigmentazione, mi regala
una gratificazione unica,
sento di rigenerare la spe-
ranza e l'identità di quelle
donne". La tricopigmenta-
zione, invece, è un'altra
realtà in costante crescita
nell'ambito delle arti este-
tiche, con particolare riferi-
mento agli uomini colpiti
da alopecia. Carlotta Maf-
fia è un connubio di compe-
tenza e talento, perché no-
nostante i risultati parlino
di una manualità e di un
senso estetico, dell'armo-
nia, fuori dal comune, lei
non ha mai messo in se-
condo piano la "teoria’' : i
corsi di aggiornamento, lo
studio, partecipando a
competizioni internazio-
nali come WORLDS 2024,

PROTAGONISTI
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La sua officina della bellezza

Carlotta Maffia
Carlotta Maffia



Trucco permanente, dermopigmentazione paramedicale
e tricopigmentazione, sono alcuni tra gli interventi più richiesti.
Ciò che contraddistingue la professionista napoletana è proprio

la passione per la dimensione ricostruttiva del suo lavoro. 
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che l'ha vista vincitrice nelle categorie sopracci-
glia e eyeliner per il trucco permanente. Anche le
labbra vengono sempre più incorniciate dal trucco
permanente, come spiega la nostra “protagoni-
sta”: “non richiedono più solo il contorno, la ten-
denza del momento è colorare il labbro intero, so-
prattutto per chi, ricorrendo in modo improprio al
filler, ha perso definizione”.
Ma c’è anche chi ha delle asimmetrie pronunciate
del volto o labbro leporino, in tal caso si tratta di
un intervento paramedicale. Una delle più "gio-
vani" creazioni del trucco permanente è l'eyeliner
sfumato, effetto ombretto, che "conferisce profon-
dità allo sguardo" e lo smokey eyes "per allargare
lo sguardo", come spiega l'esperta, che conosce il
segreto di un buon risultato: "L'illusione ottica

deve ingannare alla perfezione, offrire armonia
allo sguardo e valore al viso". Carlotta Maffia ha
lo studio in via Toledo 51, Officina Viso, riceve
anche presso il viale Gramsci 21 all’istituto di bel-
lezza di Stella Giannicola e ha collaborazioni su
Roma e Milano. La grande carica di empatia, di
umanità, la portano a fare il suo lavoro con parti-
colare attenzione alla psicologia del cliente, per
questo propone una consulenza "su misura" prima
di eseguire i suoi lavori, rigorosamente con pig-
menti naturali di polveri minerali.
Carlotta Maffia è giovane ma già molto forte, ep-
pure ha voglia di crescere: "Da bambina ho sem-
pre voluto fare questo lavoro e sogno di fondare
un'accademia tutta mia". In bocca al lupo da I'M
Magazine!.

“

“
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I’MeventiI’Meventi

Al Coca-Cola Pizza Village
vince la qualità e la cultura



U
n bilancio, quello della dodice-
sima edizione del Coca-Cola
Pizza Village a Napoli, che va

oltre i numeri e premia il prodotto e la
cultura di un evento che diventa sempre
più un format iconico della napoleta-
nità. Ora la manifestazione si prepara a
celebrare la gastronomia partenopea
prima a Milano, negli spazi esterni del
quartiere residenziale del Citylife, dal 4
all’8 settembre, e poi a superare i confini
nazionali per celebrare in Inghilterra, a
Londra dal 19 al 22 dello stesso mese, i
sapori del piatto italiano più famoso al
mondo. Qualità e cultura sono state le
protagoniste delle dieci serate della ker-
messe alla Mostra d’Oltremare di Na-
poli. 
L’arte dei pizzaioli napoletani, ricono-
sciuta dall’Unesco come Bene immate-
riale dell’Umanità, è stata esaltata da
oltre 200 maestri pizzaioli che si sono
impegnati con il loro lavoro per dimo-
strare non solo la qualità del prodotto,
ma soprattutto l’evoluzione della pizza,
con i suoi ingredienti basici di qualità:
farina, olio, pomodoro, fior di latte, e il
completamento di altri ingredienti che
hanno incontrato il gusto del pubblico.
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Grazie al palco di RTL 102.5, la
radio ufficiale della manifestazione,
ha portato a Napoli anche numerosi
cantanti: D’Alessio, LDA, The Ko-
lors, Rocco Hunt, BigMama e CoCo,
Francesco Gabbani, Noemi, Boom-
dabash e Clara.
È stato assegnato il Premio Napoli
d’aMare ai partenopei illustri che
con le loro attività professionali
hanno portato lustro alla napoleta-
nità, come Gennaro Amato per la
nautica, Peppe Lanzetta per il tea-
tro e cinema, le attrici Fiorenza
D’Antonio e Miriam Candurro per la
tv, la famiglia Colella del Gruppo
Capri per l’imprenditoria, il Rettore
dell’Università Federico II di Napoli,
Matteo Lorito. 
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L’arte dei pizzaioli napoletani,
riconosciuta dall’Unesco come Bene
immateriale dell’Umanità, è stata
esaltata da oltre 200 maestri pizzaioli
che si sono impegnati con il loro
lavoro per dimostrare non solo la
qualità del prodotto, ma soprattutto
l’evoluzione della pizza, con i suoi
ingredienti basici di qualità.





Party De Meo Longines
I’M
party

Disponibile su 
Google Play
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L
a storica Gioielleria De Meo, nata nel 1935 a
Castellammare di Stabia, ha organizzato un
private party nella magica location de “Il

Bikini” in collaborazione con lo storico brand di
orologeria Longines. Durante la serata c’è stata la
presentazione della collezione e delle novità del
brand agli oltre 150 ospiti. La serata è stata allie-
tata da musica e da diverse specialità culinarie ed
è terminata con lo spettacolo pirotecnico e l’estra-
zione di un orologio Longines ad un fortunato
cliente..
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I’M
party

Disponibile su 
Google Play
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Dinner party firmato I Love Eventi



C
ome ogni anno si è aperta la
stagione delle terrazzate in
casa Aiello. Ed il pretesto

per farlo è stato il compleanno di
Ilaria Carloni, festeggiato con ri-
tardo, ma con tutti i crismi. Due
giorni di allestimento per una se-
rata davvero speciale che ha visto
protagonista la sofisticata cucina
di I Love Events di Giovanni Na-
politano e Simone Testa proprie-
tario del rinomato ristorante
Punto nave, che ha proposto un
raffinatissimo menu preparato
live per i selezionatissimi ospiti.
Crudi e tartarre, culminati nello
show cooking di una paella ibi-
zenca da leccarsi i baffi, servita
con gamberetti blu crudi. Ad an-
naffiare il tutto, il bar catering
Bar in Movimento di Francesco
Cappuccio, che ha allestito uno
scenografico bancone luminoso.
Tra i 50 ospiti della coppia, alcuni
attori del cast di “Un Posto al
Sole”, Patrizio Rispo, Alberto
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Rossi, Claudia Ruffo, Luca Turco,
Giorgia Gianetiempo, gli amici Peppe
e Bruno Nardelli, Francesco Cicchella,
Buonomo Naomi,  Francesco Paolan-
toni, Ivan e Monica Severino, Lello ed
Emilia Costagliola, Marco Cipriano con
Susanna Petrone, Ciro Sorbino, Ivan
La Rusca, Michele e Milena Franzese,
Oscar Esposito, Mauro Caputo, Mario
Fuduli, Alessandra Carloni, Giuseppe
Iovane, Michele e Alessandra Carillo,
Leonardo Massa, Alessandro Lukacs,
Urbano Bertoldi, ed Annapaola Man-
fredonia e Mimmo Rocco, giunti a sor-
presa al momento delle candeline. La
torta, un meraviglioso sfoggio di profi-
teroles a tre gusti, cioccolato, nocciola
e pistacchio della pasticceria De Vivo.
La serata si è conclusa tra chiacchiere
e selfie a tarda sera, sullo sfondo del
meraviglioso golfo di Napoli.  
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E. Marinella
celebra 110 anni 
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E.Marinella ha concluso con successo i
festeggiamenti per il suo 110° anni-
versario con un evento esclusivo

presso il lido di lusso Cava Regia, nella ricer-
cata baia di Marina di Aequa. In questa sug-
gestiva location, trasformata completamente
dal brand, oltre 1200 amici e fedelissimi del
marchio hanno partecipato a una serata in-
dimenticabile, all'insegna dello stile e della
tradizione.
In appena un mese, Cava Regia è stata "ma-
rinellizzata" in ogni dettaglio: dagli ombrel-
loni ai cuscini, passando per il bar e il palco,
tutto è stato personalizzato con il tocco in-
confondibile del brand. Questa operazione,
tanto rapida quanto sofisticata, ha mostrato
ancora una volta il genio creativo di Maurizio
e Alessandro Marinella. La serata ha visto la
presenza di numerosi ospiti illustri, traspor-
tati sul molo privato da barconi navetta, pro-
venienti da tutta Italia.
Il party super blindato ha accolto personalità
del mondo dello spettacolo, della politica e
della cultura. Tra i presenti, Ciro Ferrara,
Massimiliano Gallo, Massimo Coppola, Pa-
trizio Rispo, Gino Rivieccio, il vicedirettore di
Rai News 24 Paolo Poggio con Perla Tortora,
Alfonso Iaccarino, i senatori Luigi Nave e
Dario Damiani, l'onorevole Marco Cerreto,
l'europarlamentare Fulvio Martusciello, Lu-
ciano Punto, la famiglia Moschini e molti
altri.
Le terrazze del Cava Regia sono diventate un



elegante ritrovo dove gli ospiti hanno
potuto gustare long drinks e piatti ti-
pici della cucina sorrentina, nonché i
dolci del decano dei pasticcieri Saba-
tino Sirica. La serata è stata animata
dal live show dei The Shakes Live
Band, che ha fatto ballare gli invitati
fino a tarda notte.
Parallelamente all'evento, la mostra
«Questa di E. Marinella è la Storia
vera», ospitata fino al 28 luglio da
Villa Fiorentino a Sorrento e curata
da Mimma Sardella, continua a cele-
brare la storia della maison. Un viag-
gio attraverso il tempo, mostrando
pezzi unici e iconici che hanno se-
gnato i 110 anni del marchio.
Alessandro Marinella ha commen-
tato: "Celebrare 110 anni di storia
con i nostri amici e sostenitori è un
momento che ci riempie di orgoglio.
Questo evento non è solo un tributo
alla nostra famiglia, ma un omaggio
alla bellezza e all'eleganza della no-
stra terra, Napoli. Guardiamo al fu-
turo con la stessa passione e dedi-
zione che ci hanno guidato fino ad
oggi."
“Raggiungere questo traguardo è per
noi motivo di immenso orgoglio," ha
dichiarato Maurizio Marinella, at-
tuale guida dell'azienda e nipote del
fondatore. "Questi 110 anni rappre-
sentano non solo la storia della no-
stra famiglia, ma anche l'essenza
della tradizione sartoriale napole-
tana che abbiamo sempre cercato di
preservare e innovare".
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Gran successo per l’FCF
Summer Charity party 2024 



G
rande partecipazione al
FCF Summer Charity
Party 2024, l’evento estivo

delle iniziative di solidarietà della
Fondazione Cannavaro Ferrara.
Un progetto ambizioso che da anni
si distingue per la considerevole
raccolta fondi che riesce a promuo-
vere e che viene impiegata per al-
leviare il disagio giovanile. I pro-
venti saranno devoluti alla “Lo-
canda di Emmaus”, un'oasi di spe-
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ranza per i minori a rischio di Ercolano
dove alcuni dei ragazzi avranno la possibi-
lità di vivere un’esperienza concreta di
orientamento e formazione al lavoro grazie
anche alla disponibilità di alcuni partner
della FCF ad accoglierli per una opportu-
nità professionale. Il party esclusivo riser-
vato a donatori privati e aziende partner,
ha visto la partecipazione di oltre 600 ospiti
insieme ai tanti VIP che hanno animato il
gran galà di spettacolo musica e diverti-
mento al Club Partenopeo di Napoli. Maria
Mazza, come sempre madrina della mani-
festazione, Veronica Maya, Miriam Can-
durro, Gina Amarante, Gaia Girace, Ludo-
vica Nasti, Massimiliano Varrese, Marco
Maddaloni, Mara Santangelo, Maurizio
Aiello, Gabriele Parpiglia, Denny Mendez,
Zeudi Di Palma, Diletta Acanfora e Mirea
Flavia Stellato. E un gradito ritorno a Na-
poli: l’ex portiere azzurro Pepe Reina. Du-
rante la cena, momenti di entertainment
con la performance di ballerine di Bruna
Baccari e il music show dei Soul Food Vo-
calist che hanno poi lasciato spazio alle
note del dj set di Vincenzo Paccone e Ludo-
vica Crisano (CicciDJ). .
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C
on un party esclusivo è stata inaugurata una
partnership tra due eccellenze napoletane: Au-
torally con il marchio Range Rover, e Riserva,

incantevole ristorante di lusso con Rooftop e Sky
Lounge gestito dagli imprenditori Salvatore Maresca
e Roberto Bianco. L’incantevole tramonto e le luci sof-
fuse hanno suggellato una serata indimenticabile.
Un’idea nata dall’estro di Francesco Matano, DG della
Team Volley Napoli, si è trasformata in un format di
successo, grazie alla dinamicità delle due realtà. Fran-
cesco Turizio ha presentato i progetti sorprendenti di
Range Rover, coadiuvato da Mariastella Turizio e
Marco Scinocca, Alessandro Vassallo e Ciro di Sieno.
Non potevano mancare Francesca Aloia e Roberta
Bosco e gli amici Mario ed Emanuela Pisani Massa-
mormile, Enrico e Rita Migliaccio, Corrado e Tiziana
Di Salvo, Giuseppe D’anna, Antonio Brigante, Ric-
cardo Mandolese, Ilaria Leone, Stefania Mucci, An-
drea ed Elisabetta Guglielmi.”.

Autorally e Riserva
Una sinergia vincente
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a Wine & The City
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A
ll’interno dello store Le
Zirre di Via San Pasquale,
ci si è divertiti Assaje, pro-

prio come il nome della collezione
SS24 proposta dal brand #madeina-
ples che ha festeggiato la vita, i co-
lori e i valori del marchio in occa-
sione della rassegna Wine & The
City. Oltre alla presentazione della
limited edition San Leucio White &
Wine realizzata con le sete di San
Leucio bianche firmata Le Zirre, ci
sono state altre “chicche” made in
Naples tra cui la presentazione dei
gioielli dell’artista Giancarlo

Frezza.L’evento è trascorso a suon
di brindisi con calici d’eccezione di
bollicine Trentapioli della cantina
Salvatore Martusciello, abbinati a
sfizi golosi sulle varie rivisitazioni
del tema babà, un caposaldo della
cucina napoletana, stavolta in ver-
sione salata con spume coloratis-
sime a cura di Mille Sfumature di
Babà di Francesca Schiavo ed
Elena di Carluccio.
Tra i presenti anche molti vip amici
delle Zirre, tra cui l’attrice Nina Sol-
dano, Miriam Candurro, Gina Ama-
rante e Riccardo Polizzy Carbonelli.
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